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LETTERE DI DN CODINO 

Pofltooliè tutti parlano tlalla triplice 
alleanza in Parlamento e su pei gior­
nali, sia concesso a me pare dir la tuia 
opinione, I! difetto maggiore ohe sale 
agli ocelli miei é che pst essa ai litarda 
ancor per luogo tempo la formazione 
del oai-attere nazionale. (ìli ìtallaai hanno 
acquistato l'indipendenza e l'unità cui 
da lungo tempo agognarono, più con 
mozzi esteriori oheoonmezisi propri. E ' 
ifiasto il grava inconveuieute della ri-
volaziano italiana, il quale ai ripercuote 
in tutte le maniieatazloni della vita uà-
pianale. Prima l'aiuto francese, posola 
l'alutqigermanlao hanno fatto oscillare 
l'Italia a guisa di pendolo fra due poli, 
il polo di Parigi e il polo' di BiìcUna. 

10 non vado ora a riguardare le con­
seguenze finanziarie indotta da questa 
politica'; ea^e non, note. Vaglio invece 
studiarne le conseguenze morali. Esiste 
un pensiero it'aliano come quella ohe 
rappresentarono ai loro tempi nelle'varie 
disoiplioe intellettuali un Komagnasi, un 
Leopardi, un Manzoni, un Sismondi ? No, 
non esiste. 

Nell'arte siamo tuttodì gli Imitatori 
dei francesi, nella scienza dei tedeschi. 
11 ]iensiora italiano non si è ancora sot­
tratta dalla supremazia straniera perchè 
lu nazione italiana non ha accora ac­
quistato la véra Indipsndijnza, la quale 
consiste prìùcipaluiaote neirosorcìzio 
delia libera volontà. Che linportH a n e , 
italiano.d'oggi, ohe mi si mettdno lu 
riga poeti o prosatori e pittori, ed 
architetti, e, filo^uii e statisti e finanzieri, 
additandomeli come gli illustri del mio 
paese, qniindo essi altro non sono che 
i derivati di stanieri talenti ? 

lio stesso Giosuè Carducci, senza dub­
bio colui ohe esce dal volgare, trae la 
sua origine del francese Leoompte 
de risle. Quando leggo un libro di quel-
l'elegaolissimo tornltor dì periodi che è 
D'Annunzio, vedo giganteggiare alle 
sue spalle l'ombra dei fratelli Goncourt, 
e ristèsso De Amlcìs, nelle suo impres­
sioni di viaggio, colorisce mirabilmente, 
ma sempre colla tavolozsa di Teofilo 
Grauthier, In pittura, anche se si voglia 
eccettviarne un tantino la scuola toscana, 
che ha ttinti, pregi e tanti difetti, la 
l'Vancia ci impone i suoi canoni arti­
stici, e come in pittura cosi in arohlt-
tetura. 

1 milanesi ne possono aver una prova 
in quell'orribile a ricca cosa che è la 
galleria Vittorio Emanuele. 

Nelle industrie, non abbiamo nulla 
creato, Intendo nulla di nostro, e siamo 
andati ad accattare regolo, formule, 
sistemi, tutto insomma,'all'estero, Hia 
vita nazionale è un complesso le cui 
Biogole parti non stanno isolate, ma a 
coutiuao conlatto, si che. ogni impres­
sione che una delle parti subisce è da 
tutte le altre sentita. Guardate a cosa 
ci ha condotto questa politica delle al­
leanze. Essa ci ha condotto ad una 
copia conforme di tutto quanto all'estero 
si pratica, La npstra scuola liberale,, é 
inglese'ila nostra, scuola progressista è 
giacobino francese! il nostro anticleri­
calismo assume le forme adottate oltre 
Alpi, e confonde la guerra .contro U 
pregiudizio e la guerra contro la libertà 
di coscienza, 

Cosa non abbiamo copiato.dull'es.tero ì 
Spartizione dello Stato in priivipciè fog­
giato sul modello delle prefetture fran-
oesi, codice penale e, quol che è peggio, 
procedura calcate sopra codice e pro­
cedura di Francia. Solamente in questa 
copia tioi ci siamo fermati a quel tempo 
in cui la Erancia era' retta da imbelle 
borghesia, sicché uon trovo gran dif­

ferenza fra l'Italia reale d'oggi e la 
Erancia reale di Jjuigi Eilippo o di 
Qoizot. 

Anche noll'azionda delle finanae, noi 
abbiamo allegramente seguito i dottami 
di Eranoia, per i qu;ili, qu.indo il go­
verno è senza quattrini, crea un debito 
che i venturi pagheranno, Ma all'antico, 
savio e nazionale sistema ohe vigeva 
nel pensiero italiano delle antiche nostre 
repubbliche e oh'a cousìstova nel restrin­
gersi nelle spese piuttosto ohe nell 'ac 
oender .nuovi debiti, noi fin qui non 
abbiamo voluto ricorrerà. Al Deprelia, 
giacobino francese invecchiato nell eser­
cizio del potere a dittatore, a colpi di 
furberia, abbiamo surrogato il Criapì, 
dittatore ancor esso alla tedesca, copia 

^pallida del signbr di Bismiirck. 

La politica d'equilibrio ha ucciso il 
pensiero nazionale, o, per dir meglio, 

•gli ha tarpato le ali. Invano vi corco 
dopo il risorgimento una m mitcataziona 
italica davvero di codesto pensiero. Esso 
fu'nei tempi andati sopra modo ardito; 
si legge dovuiique ohe le idee si incu­
bavano in Italia, emigravano presso gli 
altri popoli I quali, a lor volta, le fa­
cevano dischiudere a seconda dell'indole 
propria. Era generalmente la Francia 
la isterica chioccia del pensiero italiano. 
Or questa non- è più ed io in gran parte 
l'attribuisco alla politica. Essa presso 
di noi si fonda sulla tlmidilà; sull'eo-
coaso di prudenza, 0 come volete mai 
che- l'ardimento nasca là dove ninno lo 
ammette e lo vuole? 

La politica delle alleanze ci dice spe-
oialraante: «Sta col più Torto, oppure 
con quello che tu reputi tale. » Questa 
dottrina ò essa educativa ? 

Ora osco un tantino d'Italia o vo in 
Spagna, in quel paese che è nostro 
vezzo stimare usaai inferiore. La Spa­
gna, eie ha conquistato la propria in­
dipendenza da sé, col sno sangue, col 
suo denaro e- col suo pensiero, di al­
leanza proposteje non ha voluto sapere, 
Essa'si è accontentata di vivere di luce 
propria, luce modesta se vuoisi, ma pro^ 
pria, lo non esito a citarla a modello. 
In Ispagaa regua davvero In libertà. 
Ne abbiamo uvuto una prova nella cir­
costanza del minaccioso primo maggio. 
Là anche nei centri industriali di Bar­
cellona e di Bilbao, ove l'elemento ope­
ralo predomina, sonosi lasciate assolu­
tamente libere le manifestazioni d'ogni 
gènere. Noi non possiamo dire altret­
tanto.,E resto in Ispagoa, 

QuàI più boll'esempio di roglonale 
, autonomìa' che l'esempio ohe la Catalo­
gna ci cifre?. La Spagna, lentamente, 
grado a, grado ritorna alla sua. vecchia 
costituzione regionale, guastata prima; 

'poscia distrutta dalla'ferrea mano dèlie 
dinastie forastiere d'Austria e di Bur-
boae. Né vale il dire che il sistema 
delle colleganze difende la nostra di­
gnità. Nella rooQute quistionc uoglì 
Stati Uniti,' a che ci ha servito il con­
forto d'Austria e di Germania ? A nulla. 
Ma nella questione delle FilippUie, 
questione grossa tra Bismarck e la Spa­
gna, questa senza spavalderia mostrò 
di essere la vecchia nazione die sa ra­
gionare col proprio cervello. E perchè? 
Perchè la Spugna non ha mai abdicato 
il suo pensiero nazioiialo otie mauifeeta 
à modo proprio, u norma di tradizione 
ètniche, né essa sente il -bisogno di 
dipendere da contrade viene. Vano è il 
mettere in riga il numeroso eseroito, la 

. flotta fiorita, la miglia di fnrrovie e 
Ijitte le esteriori apparenze di potenza 
e d'influenza. Io ohiamerè forte ed in-
finente il mio paese quando lo vedrò 
pensare colla propria lesta, studiare le 
proprie condizioni di progresso nel prò-

' prio seno, creare insomma roba nostra 

con concetti nostri' e non con concetti 
altrui. 

Orbene, perchè questo accada, per 
conquistare la viir's indipendenza, biso­
gna anzitutto aver perfetta coscienza 
della nostra libertà di movimenti ; e 
questa non ai ha che ad una sol.i con. 
diziiine, che è di non essere legali'con 
ntssano per l'avvenire, aspettando che 
gli eventi itidichiuo li pur li quale.li­
nea di condotta debba tenere l ' I talia 
consultando sé stessa-e niun. altro. .Ecco 
perché ninna colleganza preventiva 
marita il saSrugio del popolo italiano. 

Jack la Bolina. 

"^ 
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Seduta del 19 

Presidenza BIANCHISRI. 

Si apre la seduta alle 3 e 20. Si di­
scute il bilancio dell'interno. 

L'on. Della Valle parla aniìa que­
stione sociale ieri sollevata dal deputato 
Pugliese, e sostiene là necessità non 
tanto di prevenire i disordini provocati 
dagli operai disoccupati, quanto di ri­
cercare le cause e di rimuoverle. 

L'on, Cavalletto, poi fa varie racco­
mandazioni al ministero dell'interno, fra 
le quali una perchè sia risolta la eterna 
questione del rimborso delle speso di 
spedalità ai comuni delle provinole venete. 

llaccomanda ancora che si pensi al 
miglioramento intellettuale e morale 
dei carcerasti u che lo somme destinate 
a ristorare i danni politici sieno de'>o-
Inte ai danneggiati di quelle-provincie 
per le quali non si sono fatte leggi 
speciali. 

ImbrianI chiede quali sieno gli in-
temliiuenti del mimiatro dell'interno a 
proposito della soppressione dello sot­
toprefetture, che crede organismi inutili. 

Viene quindi a parlare del personale 
di P . 3, Clio dice lascia molto, ma m-ilto 
a desiderare, o chiede che siano 
soppresso le guardie in borghese. La­
menta anche i metodi seguiti per la 
custodia dei detenuti e le sevizie ohe 
a qui'sti si usano dalle guardie. 

L'ou.Pinehia,'raccomanda al ministero 
di presentare una logge por assicurare 
la responsabilità dei pubblici amiaiui-
Btratori e per far j3l che il sindaco sia 
sempre scelto fra la maggioranza dei 
consigli' comunali 

In favore del. decentramento- parla 
iinohe l'on, Priuetti,, 

A Priuetti si associa anche l'on, Laz-
zoro. 

Parla quindi l'on. Sorrentino, il quale 
fa sorgere un vivaoissìrao incidente. 

Perchè, si possa comprenderò questo 
incidente bisogna ricordaro il fatto delle 
elezioni avrute nel collegio di Castel-
liimire (Napoli iV,), dov«,eranvi due li­
ste ; una di Sjrreutinn, Ziiny e De Mar­
tino — l'altra di.Nicotera, Petriccìope 
e Fusco. 

Alla sezione di Gragnano, dove do­
mina Sorrentino, si fec ro brogli gran­
dissimi e si .arrivò perfino a far votare 
i morti 0 gli assenti. 

Essendo sorte cuntustazioni nella prò-, 
oiam-izione, qoosta non si foce -ì si man­
darono le urne a Roma, 

Easeudo Nioolero.- diventato ministro, 
non si d'feso innanzi alla Giunta dello 
elezioni ptr non parere ohe faoiisso pres-
sio.ii, e la Giunta convalidò le eiezioni 
di Sorrentino, iSiiny e De Martiùo. 

Orbene, Sorrentino, avuta la paro,la 
lamont'a ohe aiansì- traslocati per opera 
di Nicotera, appena salito al poterij, il 
sotloprefetlo di C.iistellaniare', il capitano • 
dei carabinieri, ì pretori e i funzionari, 
di P. S, e ai dice per ragioni di vendetta 
elettorale. 
' Ora egli può assicurare che quegli 
egregi funzionari non si sono punto 
occupati di elezioni. 

Parlando del trasloco del pretore, 
l'on. Sorrentino accenna, ad una lettera 
che il ministro Fortaria scrisse a Nico­
tera per informarlo del trasloco, 

Niootora interrompendo; — liSa ha 
lei la lettera? 

Voci ; — Coma ai è impossessato 
della lettera ? 

Sorrentino è pallidissimo e non ri-
gpu'nde all'inti;rrogaziono, . 

Indi continua dicendo che di fronte-, 
a questi fatti bisogna sapere se una 
certa moderazione uon dcbbasi conser­
vare 0 so la responsabilità ministeriala 
non siu un mito. , . 

Nicotera s'alza calmo e dico ì — Eao-
ciò appello lilla Giunca delle elezioni e 
ai compagni di lista dell'on; Sorreatino, 
perché; dichiarino se io eseroitaì inge­
renza alcuna quando: si discusse l'ele­
zione di Castellamare. 

E la prima vojta oho in Parlamentò 
si fanno attacchi simili. 

Se io ho una colpa, è.quella di es; 
sere stato troppo generoso ooll'onoi'. 
Sorrentino. 

Avrei dovuto rivelare alla Giùnta; 
rivelare alla Camera quanto si cqmmisa 
nello elezioni di Càsiellaiiiaro, ì7on volli 
farlo. '' ' 

Voci : Mola 1 
Niootora a voce forte -, ~ SI ! male t 

Castbllamare venne turbato, ma per oi 
pera di un Sorrentino': egli mise II di­
sordine nella cittadinanza. 

Mi appello alla lealtà di quanti qui 
sono deputati a dire se un solo muta-; 
meiìto di funzionario avvenne, dacché 
sono al potere per ragioni elettorali; 

Voci : ~ È vero ! É vero 1 
Nicotera; — Io afiermo, e afido l'on. 

Sorrentino a smentirmi, che il sotto-pre­
fetto di Castellamare raccoglieva ì sin­
daci e li incitava a votare la lista go-' 
vernativa : — io non posso consentirio; 
(Bene.jAffermo, e sfido lei a negarlo,-
che ella stesso per. mezzo-del sotto-prs--
fette fece pressioni sui sindaci. (Oh I Oh 1; 
— Sorrentino fa segni colle spalle'—&vt-. 
mori.) Nessuno può accusarmi dì non 
esser stato sempre più generoso cogli 
amici.,,, (Nicotera si riscalda : Il mini­
stro Pelloiix, gli on, Giampietro, Laz­
zaro e Lucca gli dicono sotto voce : -;— ; 
Calma,' calma I) . ,-

Nicotera : — Sono calmissimo I , , 
' '.Ma evenuto il Ojllegiò -uninominale:! 
é finito il tempo in cui .ii usano arti, 
come quelle dell'on. Sorrentino a Gra-
gnano : si fecero votare financlio i morti 
e gli assenti (Ohi Ohi) Questi fatti li_ 
tacqui alla Giunta delle elez'ioni, li'tacqui 
alla Camera, 

•Voci'frequenti ; — Al procuratore del 
Ha I Al procuratore del Re le-- liste I — 
luvieremo al proouralore dal ' Se i ' vio­
latori delle liste-'! 

Ora sento il dovere — continua l'on. 
Nicotera — di affermare. ohe il tras­
ferimento del sotto-prefetto fu -dame 
decretato per , tentare di ristabilire la 
calma e l'ordine nella amministrazione 
dì quel Collegio, turbata dalla palese 
ingerenza avuta da quel funzionario 
nelle -ultime elezioni. 

Io-intei:do assolutamente che I'pub­
blici funzionari non aleno agitatori elet­
torali e sicuro nella mia coscienza della 
rettitudine del mio operato non- temo il 
giudizio della Camera e del paese. 

Sorrentino replica brevemente insis­
tendo nelle sue afFermazioni, 
. Seutou»ì sempta delle grida ; Pruott-
ratore.del Ée.I Procnratoro del Bel 

L^onor, Sorrentino tenta giustificarsi 
e domanda un'inchiesta della sua con­
dotta (Rumori.) 

Il Presidente lo ammonisce spesso e 
lo interrompe. 

Quando Sorrentino, parlando delle' 
alterazioni dèlio liste dice: — Chi fra 
1 deputati é s -nza peccato, scagli la prima 
pietra — scoppia noi la Camera un urlo 
dì indignazione e di protesta in ogni 
banco. 

.L'inoidento lasci!) un lungo strascico' 
di commentì. ' ' 

Dopo, l'un. ilampoldì fa alcuno rau-
cjmandaziouì relative alle leggi a re-
go'ao^enti aauitavi; e Ca,tt« btevi al t is-
osiervazioni dall'on. Muratori, si rinvia 
a domani il seguito della disoussione.' 

Quipdi il presidente ooniunica alcune 
domanda' d'intarpollauze, fra la quali 
una dèll'ou. DiSantonofrlo iti ministro 
dogli esteri per sapere se sia vero-ohe 
la Commissione d'inchiesta per 'l'Africa, 
e il governatore dell'Eritrea abbiano 
rassegnano le loro dimissioni, ed in caso 
aifermativo per quali ragioni. 

Di Kudinl risponda subito a Santo-
nofrio che la Commissione d' inchiesta 
non ha presentalo le dimissioni, mentre 
le ha pruseulata il governatore dell'E­
ritrea, 

I motivi di questa determinazione 

del generala Gandolfl «opi a«np ii^tl al 
Governo, perché le dimissioAi aab non 
SOM motivalie. ., 'i., > • . 

E.faoilaperò immaginarli» & probabile 
ohe gli intendimenti manifestati itipa-
tutsmsnte.dal Ministero rigsatiio,alia 
eocnomie militari, nelU .colonia, non 
incontrino la sua apprrfrtiiìone. 

In ogni modo sente il dovere di af­
fermare ohe mai vi ,fi>- ^.Isijidlo fra il 
generalè:!Stàn^oltf 81,11 ,&qvamoj questo 
anzi ebbe sempre a lédarai dell' opera 
dell'og'regio gdneMle. ' • ' " 

Quindi si leva, la seduta poBO dopo 
l e ' 7 . -'•• ; • " ' , , • 

Il ri<|tai'mia nel mê ô di inMzii., [ 

Nel passalo me^e di marzo didepoalti 
delta Casse'di tiapartaia Aaoaseiio a-lira 
I6,3a8,640 90. , ' •' ,« 

I rimborsi ammofttarono .a.-Ucei 16 
milioni a iB,I6t ! i7 . ;i , . . J , " -

II valore dai deposiii fa.QotevoImealte 
.inferiore a,quello del mesi ptaofldeoti. 

Anche la loro eccedansa. sul riiìibaiBi 
si ridusse a minimi t e rmin i . ' ' " 

Un baiiòhétls polltioo Bll'oq, |)ui!lnl a 
•jlilldiio.. • 

Ieri séra rau.,.I(udiql. è partito per 
Milano ove si reoheréj () yleitar^ l'Sjspo-
sizione,' ;. li ;-

Ma. questa visita non ,a^repbe- il .una 
unico della gita del pr,esip?nte JeJ i<!pp-
sigilo, poidlié si dice òhe egli .aqoe.ttenl 
nella capitala lombàirdÀ, UÀ ;,bj>npljiptfo 
che verrà o'fferto .da 'uh ntidl60;d); j i p -
ininì polilioi; ..; . ,-

Gli obblighi pel senixio: mUitftre: 
É stata distribuita k relazione .rjdél-

l'on.' Delveoohio 'sul progetto ,di legga 
che modifica gli obblighi per il awyizi.o 
militare! i „,;,. ;. ; , . , , ,A 

La Commissione, ha-siaIjiTIto ohe,\ ob­
bligo di servizio .'pei' milrtari.. asotlUi 
alla terza'categoria al >n,o^fntò, dal'à 
lava 0 ote vi f&iVp, padaggio poste­
riormente a senso della'légge iu vigore, 
sia limitato fino al 31 dioambre -ael-
l'anno In otti rispettivamente oompiono 
i l ,31 . anno di olà. 

Questa disposizione i ajpplicapjle an­
che ai militari di tèrza categoria.,che 
hanno compiuto il 3 1 ' anqo < d'et^. ,a,i 
31 dicembre 1890. „ . ' , ' , ! 

Il piinistro della guerr* avevà.^ealiepp 
l'obbligo di servizio fino al So'>- anno 
d'età, . , ' ; • , . . , . . . 

!.& oondannti di formuli. . 
Quei tal Eoriailli, di oai, a suo tempo 

navrpimmo .l'orribile delitto, oomtaeajm a . 
Roma, oel.-deoorap,-,a,nuo, .aysniia j S t e t o 

vera non fu mai travato, fa in base al 
verdetto dai gidiiatijjart pronunoisito alle 
Assise di Roma, cqncljw,<(ta,'^ iirent'anoi 
di carcere e' dieci di'sorveglianza. 

Alia lettura dèi 'verdetto, singhiozzò 
convulsivamente. , ' ,- . . . . . i 

La oaifsa Luzzatto Shai-barp r,inylif(é|. , 
' Ieri .doveva,discutersi,!,.al.,iTribnuale 

di. Roma la causa pî r diffamazione in­
tentala da, Luzzatto, direttore -ASIIK' 
Tribuna, contro Pietra Sbàrbara ^con­
tro l'editore Perino per gli>artioali com­
parsi nel priino e secondo numero del 
Li6e)'0 éiii/icare. ; < 

La causa è stata .rinviata mancando 
l'avvocato Mattiaada di .Savona difen­
sore dello Sbai'baro., , 

Trenta soldati iarìti In 'uno sooniro 1sr-
royiario. .. 

lermattina d.illa stazioiie di' 'Boiùa' 
partiva nis treno di'soldati del 16. fan­
teria ohe recavansi al campò di'-Brao-
oìano presso San Paolo- Per una fal^a | 
ntiinovra urtò un trenO'ineroi'e lo fece'-' 
usoire dalle rotaie sbalzando anche molti' 
vagoni fuori dalle rotaie,' •' '' 

I sott'ufflciàli e i soldati'sofieràeiio'' 
un urto fortissimo. ' • " ' ' " ' ' ' ; 

Una trentina di ossi furono legger-;' 
menta feriti. Tre Soli ebbero terit^àeria'?' 

I tre feriti, vennero traspòrtàt't'àll'o-'' 
spedale; altri partirono' col reg^ime'nto' 
con un Irene venuto appoaltanjente da 
U o i n a . - • ' ' • •'' 

Al momento' deli'ui<tu 1 militairi neli 
treno erano circa mille. 

I tre militari feriti riportarono ferite 
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guaiibiU In l&giortii. I danni sono gravi. 
Tre oatri contenenti merci sono stati 

frantumati. 
È stato arrostato il manovratore De-

lava oailaa de'lo scontro. Erd operaio 
avventizio e inabile. 

• I I I I . 

Un tieciaettro di Ra«<AlulR 
A proposito della Comftiìtéìono d';inohiestB 

Corazziui lalegtafa da Maséaaas Oi-
ceai che K&a-A.lata sia rinsoito a se-
ijneatiare tatti i (acill ili Mesciaaoia 
ohe recavasi allo Soioa a rifuglertii 

. presso Meuollk per paura di BaaAlttla 
geologo-del sno potere, ' 

La Oommissione d'iachiesta parte 
oggi per Kereui ' ' 

Un dispaoclo di Gorazzlul viene >ft 
confermare quanto ha aetaerito il Budini 
illift Oamora, che la (JornmissioDe' d'iu-
jchicatiC ni]» ai è dimessa.: 

' " •..ALE.'.lSS'fKl»6 . 

1 diiordlni di Belgrado 
per t'Aspulèlone di Natalie 

Vietwa i9. •— Dispacci da Belgrado 
Informanq oha iersera vi fu una diinu-
strazioù'e in favore delia Beglna Katatia 
davanti alla sua uasa per protestare cón­
tro la atta eapnlsioiie'. 

Ii'autoitt&.voilo.impsdirla e ne sogni 
nna vivace oolluttaEÌoae, La truppa ca­
ricò, la folla:, v( furono tre.[a,orti e pu-
reCoIii fariir. ""Vahliero'Bgomhrato tuttt 

l e «trada-iidìaceuti, ohe'timuaeró 4)000-
paté dai soldati tutta la notte!' ' 

Il ministro dHU'iaternd'ditesss ai pra-
' fetti: una ' oii'Colar^'in cui dice ahi ri-̂  

cosando la Kegina''Natalia di traefe-
rtrsi valontariutiientè ^ali'éstec<> ^n 'a l ia 
Biaggiot!Ìt& > del &v, i'ministri, cìii 'in-
oombeil- ilovaré di applicare lo riiiulu-
Eionl della Soupoina, dovettero In uiiìae 
dal go^terno, ,o,rJiuaj^e,..!'eaeouzi<inD. ^̂ ii 

'oiróbiart Ittbtìioa i' t>rBfet'.i''di "jipr.ùro 
ciò a cognizione delle popola;ìlòoV.' ' 

Nuoiri Interessanti'pariiosìari 
' yj'ermo'iS. Tutte- ié truppa del campo 

di Bani-Scopordo e ilbatt-'gliouo itiNi-, 
sch faroiiO ohiitniàti a Belgrado per im-. 
ped.irvi ràffluénza di ooiiiatllsiì é il H-̂  
petérfll dei dieoidini di Ieri.. 

Vii dI'staòcaiDGata di. cavalleria ebbe; 
tutti' ieòldiiti ed uffloiatì leggermente 
feriti. Numerosi tumultuanti furono Cuciti 
più^o .msBO,;^i;f.yemBi(t^.;,.?aificchi ne-; 
gaziànti e altri c'iltadmi furono arreeiati, 

Secondo'igiornafi, Naialìà ,mii'utre: 
ièri scortata réCuvast alla Stazioìie apH' 
il finestrone della' vettura gridando.' 
Aiuto,I Aiuto I ". 

Le'casa dei ,Eeggenti e dei Ministri 
Sunfl eorveglìate dui soldati. 

Stamane''per tempo, mentre Natalia 
ecortata èra iiccompugnàta alla St-usione, ; 
tit,tta'la guarfaigioiio era scita le acmi, 
0 si presero precauzioni p4r il caso di 
nuòvi disoidiiii. 

Natalia.è partita p»r la ylà'di Sem 
lino'sànza ihcideiitl. 
' Il presidente del Cans glie è Inten- . 

lionato di dimetterei. , ' 
Il lainiatco aujtro-.ticgaricd presilo il 

Governo sotbó che ei trovava a Yieoua 
è partito ^er Bèlgriido. '' 

Il ministro della finanze di Seì;bia 

ohe si trovava pure a Vienna, fu ri­
chiamato telegraficamaute ed & già, ri-
partittf.'^'r Belgrado; 

L'ttt'rivc di Naiklia a Semlino.. .. 

Semlino 19. N a t i l a è giunta all« i. 
aut. (t̂ -'sseee all ' Et^tòl Eufope. 

Natlttià è iiitenìióttatn di soggiorn-ue 
gai .!j.àìilohe giórno per i'e,carsi ])0l in 
MtesiiiV'• • ••" "-

um mmmik 
C l v M n i r , l'J mar/gio. 

Varietà. 

A Castelmnnte, jeri 18, negol l'iiiiU-
garazìone e collaudi] ilei lavori del pii'.oce 
ed induratore di Udine, Luigi Fizzni. 

TTna comitiva di persone tra le quitli 
il sub-economo, il Sindaco Velllsoighi 
l'ingegnerò Manzini, ed altri cospirai 
personaggi, preti ecc., oonvonueri) al 
santuario e riteuuetò il lavoro del 
Pizzitii, nna squisita'opera d' arte. 

A togliere quella bruttura cha era 
l'angelo ìutìssa sull'altare, Il .Pizzini, 
mise uD oascM&te di gna e di là, di finie. 
sima fattut'ii, ed assicura che l'aasimne 
oggi i proprio totulmeote tirtistioo. 

QuDsf autunno, aminirer.'mo puro II 
bellisaimii San Michele, che il Pizzini, 
lavorerà durante l'estate. 

* * 
GlaUlDe, ci lasciò sabato colia fama-

già in 1 ovina, capolavoro, udito da un 
pubblico scelto e unmerosu. Fieato, anzi 
giovcdi, Gallina .'iarà a Treviso. Noi 
raccompagniamo col cuore e con tutta 
l'anima.. 

* • 

* » 
, La. sagra di Gigliano, fu allegra con 
tat to il freddo. 

* . « )> 
L'I prima giornata di bel tempo, suo­

nerà- la banda. 
• * # 

* * 
À Saaguurzo, domenica avvenne una 

disgrazia. Certo Ooudolo, trovandosi vi­
cino ad una baracca di cavalieri, oaddo 
un legno di lavoro, e l'uacise. Aveva 5 
anni virca. 

« 
A Moimacco, avvenne un ferimonto 

grave jeri. 18, mi manoiino 1 parlioolari; 
ad altra mia li daiò. 

1 É veto ohe sul ponte dei lavori della 
strada del Tuinplotto, sta scritto è vie-
lato ~ inala logge è ugnalo por tutti - -
Noi sappiamo e ie multi.ci vanno egual­
mente, od jeri, due buoni oiltad ni, fu­
rono aocoiti afssai poco benevolmente, e 
uno di' quo' cittadini, era andato per 
rilevare la nuova isci'izione messa sopra 
Il Centro di un'arco, per farne, la cri­
tica; non la potè faro. Non nob/s, non 
nobis, ma ai privilegiati tutto è.concesso. 

A sabato il resto, 

Julius 
. J M a i s i a t r u t u r a . Galletti pretore 
a Marcaria è tramutato ad Aviano. 
, Furlanis pretore ad Aviano è col­
locato in aspettativa per tre mesi. 

A r r e s t i . In San Daniele fu arre­
stato Luigi Fabrizio, dal luogo, dovendo 
scontare 10 giórni d'arresto cui fn con­

danaio nello scorso Settembre por ub-
briachezza. . 

'~ In Beaiia del liojale, fn arrestato 
il oòntodlno Giuseppe Cisotti dovendo, 
pcAiitiire SI) iiiorni di detenzione cai 
fa condannato per contrabbandò. 

GfiOKAOAJimDIM 
V e l o c e Ulilb Villni:. Nell'oc­

casione delle G-nre Velocipedistiche In­
ternazionali e per aderire al gentile 
invito dei Trestini, questa presidenza ha 
indetto nna gitasooiain a Trieste fi^soudn 
le sp|;itenti partenze : 

1. Sibbato 28 magfóo ore 3 pomeci-
diano pernottando a MonfsUione. 

S. Bameuion 24 maggio ora 4 anti­
meridiane dliettanionte a Trieste, 

Mandare lo ade-sioui alla Presidenza 
del Veloce Club Udine. 

C^XMilftHo «li Ic.Vii. Seduto del 
giorni .18 e i9 maggio lS91i 

Dislrelto di Latisana. 
Àbili arruolati In I categoria N. od 

B » I I 1 » 
p I, i l i 7. n 52 

Xu nsserva/.ione all'ospitale • 1 
informati » 38 
Rimiindati ella ventura leva • S7 
Cancelliiti • 5 
Dilazionati > 5 
Renitenti » 44 

li mio suicìdio 
BOZZETTO . 

Ili FranoesÒD fliera'nghini 

Era una gran brutta pósizlone'la mia ! 
AypBM f.'ìt'S'Pi't' ' ''uiei studi. .0 lau-

raio in Leggèl ebbi la disgrazia di per­
derei il 'mio buon zio ; colai che fino al­
lora mi' aveva tenuto luogo dei genitori' 
che perdei quando era ancora bambino. 

Ber molti, tilvdlta, la morte di uno 
zio è un colpo di fortuna ; per mo in­
vece fa Ulta vera sciagura, poiché, dato 
fondo in pochi mesi a quelle pòche mi­
gliaia di lire ohe mi aveva lasoiato, un 
bei giorno, anzi un brutto giorno, mi 
trovai ridotto completamente al verde ; 
senza, M» cliente da apennaoculare, e con 
qualche debito per soprameroaco.. . 

Era giunto il momento òi metter te­
ste »,.'partito '. 

Sntrai nello studio di un vecchio cau­
sidico per farvi l'indispensabile p^'u/ica; 
e,la,pratica, la faouvq sul serio, ma iu« 
tanto perdevo ..quella del mangiare. Il 
OBUiijflIcu, i| qiiale,.mi faoeva l'onore dì 
tenérmi nel suo.atndio, senza retribu­
zione ,aj(i\ina,. i^i.ìpv.ltava una.volta alla 
settimana, la domenì,ò%. a pranzo, con 
lui ; ,ma 6. ff|cìle cóippreudere che. :se 
mangiare upa volta ogni ottO'giarnl,si 
deve,riconoscerà come uno dei migliori 
sistèmi di economia domestica, non è 
certainente.la cosa più. gradita ad uno 
stomaco di ventitré anni, ammenoché 
questi non si trovi in parentele col non 

Totale degli inscritti N. 216 

O l g e r t n r o ttimtrliico. Ieri pro­
veniva qui, da ultra Indrl, in sola divia.i 
senz'armi, un soldato dei cacciatori «.u-
striaci, da Lubiana. Egli dichiari di 
aver disertato, essendo stanco di servire 
nell'esoroito; e di nonvoler rìprosentarsi, 

A cura doU'autoriti di P. S. venne 
provveduto di un vestito da borghese. 
Gii sari proourato lavoro qui, «d in 
caso diverso verrà fatto proseguire. 

pÀ^ntt . Lo iiotizie nf&oiali delle cam­
pagne in Italia ginnte iil miuietero di 
Agricoltura, por la prima decade di 
maggio, .<ioiio geiierHlmente ottime. 

Le pioggie Curonn abbondanti nell'I­
talia superiora, ove or.i è però necos. 
sario il bel tempo, 

Le vili promettono buue e i geminati 
reno disor..ti. 

' t^oafata »'ill<>l<i!oi Ci.riferiscono 
ohe iersora certa M, rairitata S. tren­
tenne con due figli, abitante in Vio di 
&I«zzu, accecò un bruoisrd di oarbnne 
nella stanza da letto tentava asfissiarsi. 
I vicini sarubbero accorti, ed interveunti 
svuutarono l'insano progetto. Ignoran.si 
i molivi che avrebbero tratto quella 
donna alla triste risolunioiio. 

IPiPrtUtii ^ t ' onns td . .lermattina 
nn sacerdote furesiiero, di aspetto ai-
gnorilo, era stato a bere la birra fuori 
porta Venezia alla birraria della Ditta 
Luigi Urloretti, Dopo pagato lo scotto 
il prete se, ne andò; di 11 a pjco però 
il direttore dell'e-sercizio signor Onorio 
Cinoiani s'accurae che sotio il tavolo 
il sacerdote aveva perduto il portamo­
nete ohe couteuova una discreta som-
metta di danaro. 

Lo rai.'Colae e corse dietro al prete 
raggiungendolo violilo all'albergo Roma 

ove gliela restituì venendo regalato di 
una lira', • . • ' . • 

L'atto oneiito del CKIICÌ uii oicrita 
notato, 

T n i i t r o M t i i u r v n . La compagnia 
Bellotti-Bont diretta dall'artista Bertini, 
si è•presentata assai bène jeri sera in­
nanzi ;.ial tioetro pubblico, col Padrone 
delle Ferrière, 

La compagnia-é molto affili tata ed è 
composta di artisti di valora. 

Il lavoro sempre interessante di Ohnet, 
fn rappresentato In modo egregio e pro­
curò ra'ilti iipplauii alla aignora Car-
loni, al Colonnello, al Bertini, al Tulli 
ed agli altri. 

Speriamo che il pubblico onori col 
suo appoggio la brava compagnia, ac­
correndo numeroso in Teatro. 

# * 
Questa sera : Treno di Piacére, tii:il-

lante commedia In i iittl di Hennequin, 
Mortier e Saint-Albln,.mai rappresen­
tata sulle nostre ecene, 

* 
* * 

Quanto p-lma: La fine di Sodoma, 
dramma in (5 atti di E. Snderraann, 
nuovissima. 

La Grandi! Marniera, dramma «no­
vissimo io i atti di (T, Ohnet. 

G I I mr . r ln n e l l a reUi. Ieri, corto 
Lnbaro da Venzone, individuo pregiu­
dicato, presen lavasi in Tribunale per 
domandar contò di un processo ohe giorni 
sono, gli è'^tato fatto in contumacia. 

Della presenza nel tempio di Temi 
furono opportunemente resi avvertiti i 
reali cerabinieri, i quali trovarono ohe 
quel tizio era colpito da mandato di 
cattura, e quantunque esso, tardi accor­
tosi di ciò che gli spettava, tentasse 
svignarsela, fu preso dagli angeli custodi 
e condotto all'ombra, 

P e r II» r a g n t K n c h e cu rca i io . 
l a v o r o . Presso lo Stabilimento Bar-
dusco, in giardino, trovano immediato 
lavoro, ragazze dal 14 ai 16 anni. 

U n a l 'uno r lfrovaCa, Colaoni 
Giacomo, spazzino oomunala trovò ieri 
sera, in piazza Venetio, una fune quasi 
nuova. 

Chi l'ha perduta può ricuperarla 
prezzo l'impresa di Pubblicità L, Fa-
bris e Comp. Via Mercerie, Casa Ma-
aciadri n, 5. 

Po je l ia (ti gclMO spogliata ài 
legno, da cent. 7 a 10 al éhilogramma. 

A r l i l Horriik; l a v i t a ? Ai 
sani, poichA iieiauuo è lieto e contonto 
sulla terra senza U salute. La salute 
è 1» base, il funlamento di tutti I beni 
materiidi. Senza di e-sa non sì ha fe­
licità. Con la salute si posaonu accu­
mulare ricchezze ed onoi'i perchè solo 
chi è sano può lavorare. Millo inimici 
puro iusidiuno la saluto : lo acquo, l'aria, 
i cibi, i piaceri. Con essi entrano nei 
nostro iirganisinn dei parassiti che gua­
stano il sangue, guastano la salute. A 
deputar.! il sangue, ad eliminare dal-
l'organism'o questi g,"rrai infettivi, quale 
v'ha mezzu più corto al infallibili,' del 
Sciroppo di Pjriglina Composto del 
dott. chimoo G-, Mazzolini di Roma? 
E^so da 33 anni tiene alta la ;ma ban­
diera, accanto a lui caddero a mille i 
vecchi 0 nuovi depurativi del singoe,* 
ma e.;.-» c.jntinua trionfilm-wto .la sua, 
via di vittoria in vittoria. Onorificenze 

di Governi, premi di Esposizioni inter­
nazionali attestano in modo solenne, in­
negabile la SUB eifloacla, SI badi di non 
confonderlo con altro di nume consimile. 
Si vende a Uro 9 la bottiglia. 

Depcsito unico in UDINK presso la fiirtna-
oia di G. rOMKSSATTI - Venejìa far­
macia DOTNiilR, «lU Croce di Malta, far­
macia Reale ZAMPIRONI *- Belluno, farmacia 
l'ORCELLlN! -^ 'i'riosto farmacia PREN­
DICI, farmacia PEllONITI 

Osservazioni ffletenrofogiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tocnioo 

mai abbastanza.lodato dotìor Tanner, 
0 non abbia a sua dUposiziunc qualche 
bottiglia,del miracoloso liquore Sacci, 
. Visto e considerato perciò ohe la pro­

fessione, molto Ubera, ohe mi ero scelto, 
oon.potea fruttarmi quanto era rigoro­
samente necessario al mio magro Indi­
viduo, e d'altra parte visti e c'ònsiderati 
i miei debiti e i miei debitori che mì-
naocloél, ogni giorno di più, mi slrin-
geviinc)' ì panni addosso, decisi cambiare 
carriera e intraprendere quella del gior­
nalista. 

Un amico mi presentò al direttore di 
nn giornale politico, sceutifico, lettera­
rio di recente fondazione,', e questi (il 
direttóre non il' giornale) par conoscere 
la roia abilità mi propose di scrivere 
un articolo di mio genio, e mi assiourò 
ohe, qualora l'articolo alesao fosse stato 
riconosciuto degno della pubbliclià lo 
avrebbe fatto inserire, con una congrua 
ricompensa alle mie faiiche. 

CIÒ veramente non era quanto io aveva 
sperato. Io sognava di entrare quale 
ccllabcratoie fisso nella direzione del 
periodico, ed assicurarmi cosi uno sti­
pendio, fosse pure soirao, musai quale 
io potessi fare assegnamento. Non mi 
era riusoito.l Pazienza, mi dissi, ciò che 
nótv ho potuto ottenere oggi, l'otterrò 
dooiBui,; mettiamoci di buona voglia ai 
lavoro, e facciamo in modo che il pri­
mo articolo incontri il gusto del diret­
tore 0 il favore dal pubblico. E sorisei. 

Come Dio volle mi venne fatto l'ar­
ticoli) ed anuhe, modestia a parte, mi 
parve che non ci fosse tanto malaccio. 
Avevo preso a soggetto remanoipa-^ione 

della donna ; argiimento non nuovo, se 
vogliamo, ma sui quale si trova sem­
pre mododi dira indite bìlie cose e delie 
solenni corbellerie 

Il giorno seguente mi recai dai dirijt-
tore, il' qualo non mi potè ricevere per­
chè iiiipegnato con un certo persouug-
gio di forte levatura; mi fece dire però 
ohi avessi lasciato il manosorltto, eolie 
di li a tre ó quattro giorni, fossi ritor­
nato per avere una rispo.ìta. 

Tre 0 quattro giórni ? 11 E come do-
va\i'o far io a passare queste seltauta-
due 0 novantasei ore? Sa almeno fosse 
stato sabato, col pranzo della domenica 
dall'avvocato ed un semi-digiuno per 
altri due giorni ; tanto avrei potato ar­
rivarci ; ma nossignore,eravamodimar 
tedi e non c'era verso, con una lira e 
quarantacinque centesimi, gli ultimi a-
vanzi d'una stirpe infelice, bisognava 
passarli I.., 

Treutaaei ocntesim! al giorno I C'era 
da murira d'indigestione,.. 

Due giorni mi trascorsero con un 
cafPè e latte, due panini ed nn sigaro 
sella(quellida3 soldi 2, e relativa paglia 
gratis) ma quando fummo al terzo 
di venuti, a meglio, quando fin al tra­
montò del terzo giorno, il mio stomaco 
ai ribellò al forzato digiuno al quale, 
pur troppo, lo aveva condannato. 

Tanto per Ingannare il mio povero 
organiamo, aprii la finestra ed aspirai 
a pieni polmoni l'aria fredda della aera, 
invidiando di gran cuore i camaleonti 
che non hanno biauguo di ricorrere al 
trattore per cibarsi. 

Quando la volubile fortuna inccmin 
ola a perseguitare uno sciagurato, non lo 
lascia tanto faoilmente, Cou me poi, era 

evidenti', ohe ci si era messa cm' iu t t i 
i eentimonti : una cappa dì camino, che 
maestosa s'innalzava presso il mio lu­
cernaio, mi mandava sul viso delle .sbuf­
fate di fumo con un'odore cosi iissus-
aino d'arrosto ohe .per.puco non venivo' 
meno. 

Ciò era troppo, e non rosistei ! Af­
ferrai la penna e con mano convulsa 
scrissi un biglietto al direttóre,' aiinun-
ziandogli ohe mi trovavo indisposto con 
nn potente reumae che perciò il giorno 
dopo non avrai potuto andare da lui, 
e lo pregavo a volermi far sapere so 
il lidio articoli) era o no pubblicato : 
Scesi quindi nolla via; consegnai la 
lettsra e trenta oentRsirai ' (dei 36 che 
m'erano riinasti) ad un pubblico fatto­
rino, con incarico di portarmi aollooi-
tamento la risposta. Risalii di nuovo 1 
centundici gradini che mi separavano 
dall'umano conS'M'zio, e attesi,,.. 

* 
# * 

Suonavano duo ore di notte all'oro­
logio disi vicino campanile di San Sil­
vestro, quando mi sembrò udirà qual­
cuno ohe ascendeva la scale. Con mio 
sforzo sovrumano mi alzai dalla sedia, 
e corsi alla porta, lì cuora non mi a-
veva ingannato ; era effettìvamonte il 
fattorino cho mi recava una lettera e 
due bottiglie. 

Per chi sono queste? domandai, iii-
dicandii lo bottiglie, 

— Per lei, mi rispose il fattorino, 
e senz'attendere altro se ne andò. 

Mi avvicinai allora al lume ; strac-
oiai la busta e sopra un biglietto da 
visita lessi ; 

«Tale de' ta l i» . 

19 l ò -01 oro ti «. oro 3 p.joro B p.jglor. iO 

IBitr. riil. a 10 
Alto m. 11010 
liv. del. mare . 703,8 7536. 76S.6 TB6.a 
U'ttiitla rolat. 3.4 01 eu U4 
telato di culo misto misto copect. misto 
-̂ Cqua cad. m. —., M « - _ • . . _ 

Sfilirozluns 
J(»I.Kiloia. 

SE sw ~-. a Sfilirozluns 
J(»I.Kiloia. 11 14' _:. ' 1 
Torni, oentigr. , lS.fi 17.4 u.a 17,0 

n>.n,„...),„. (")««»'")» :38-l . TompoMtar» ^^,„;^j ( ,g 
Tooipocaturt: itiìiuma ail'aportu 0,3 
Telegramma meleoriOo dall'Ufficio cen-

tiale di Ruma, ricevuto alle ore 6 poni. 
del 19 maggio 1891: • 

Ttììnpn probabile: 
Venti freschi deboli meridionali, ejelo 

sereno nel mezzogiorno, vario al noriì — 
tempersiur» in aomento, 

IN TRiaUNALE 
Udienza 19 maggio t89L 

Gattesco Luigia fu Erancesco' da S. 
Maria la Longa, imputata di oltraggi 
non luogo a procedimento per ineslstenisa 
di reato. 

Battoli) Luig', di Leonardo, di Pre-
oenloco, per furio mesi quattro di re­
clusione. 

'favano Leonardo tu Giuseppe di 
Ciinpjfurmido, assolto per non provata 
reità, dal delitto di truffa. 

Soialino Pietro fu Valentino di Noga-
redo di Prato, per furto, 15 rhesl dì re­
clusione ed un anno di vigilanza spe­
ciale della P.S, 

I l iilfir-viitit (Iella s e t a '• 
• Milimo,. i6 maggio i89i. — Afiari 

nniìl,,considerandosi-dell» pluralità e 
per tradizionale Ciiiisuelud ne, festiva la 
giornata d'oggi. Còsi il Sole. 

BIBLIO&EAFIA 
> NOVO IDEALE • RENATO DALMA 

Trovare oggi ohi scriva (lei buoni versi 
che rifuggano da'quél t.-dioso e-rancido 
tritume a cui le Muse hanno inesora­
bilmente ricusato il sorriso'della schietta 
ì.spi.razloue, è cosa so - non impossibile, 
per Io meno diffioills sima, 

Una gencraziune' egoista, senz'ideali 
e senza nuovi orlzzo,ti, non può dare 
che dei prosatóri analitici, sla.nehi e di­
lavati. Pochi eletti da Dio sorreggono, 
con supremi aforzi, la decadente lette­
ratura patria da quell'abisso in cui mi­
naccia sprofondarsi. Lo bandiera glo­
riosa dell' italiof pen.'iiei'O, in questa 
terra feconda e. classica del bello, va 
ripiegandosi orribilmente. 

« Dispiacente di .suntirla indisposto 
le mando due bottiglie d'Asti spamaute' 
per eccitare il, sudare, a riguardo al-
l'articulu la al previene che prima di es­
aere pubblicato è necessario modificarlo 
in qualòhe parte, la qnal .cosa potrà 
farsi- u suo comodo e quando sarà com­
pletamente ristabilitoli. 

. Non c'era, scampo 111 tato'crudele mi 
aveva riserbata la fino del conto Ugo-. 
lino, 

• Diedi uno sguardo in giro alla mia 
camera, frugai nel cassettone per vedere 
se. vi era quuloh) cosa da vendere o da • 
impegnare,-ma, ahimè 1 da gran tempo 
il mio paletot e la biancheria avevano 
preso la strada del Sacro Munte diPietà , 
e le relativa polizze erano state pur 
esse vendute! 

— Ah I ~ mi dicevo — se potessi 
trovare une persona generosa obe mi 
prestasse una diecina dì lire, potrei ti­
rarla avanti fino ài glorile in cui mi 
sarà pagato l'articolo. Ma a chi rivol­
germi ? All'avvocato forse ? No I non 
farei altro che mettere iu piazza le mie 
miserie senza ottenere alcun intenta. 

E dire ohe ho da bere fin che ne 
voglio, e non ho da mangiare 1 Non ho 
di che sfainarml I;., Quanto, oh quanta 
meglio sarebbe morire anziohò seguitare 
a condurre questa penosa esistenza 1 
Morire I e ohi me lo vieta '? Che cosa 
mi lega alla' vita ? Nulla' 1,., Non ho 
pia nessuuo al mondo oui possa inte­
ressare; nossuno? No, vi.tono i credi-
•|ori. 

» Il trattore, il sarto, il oalzolajo, il 
cappellujo, e la padrona di casa che 
ailannunzio della mia mòrte si preci-
pltetauno sull'esamine mia spaglia, e, 

http://lS.fi


IL FRIULI 

Iti tali sconfoctttiiti condizioni, 1' ÉH'Ì-
mlu poeu Bstiato Dalma, ha pubblioatu 
or orii uno splendido volume di lincilo 
dal titolo; Nooo Itleaìc, onorato dalla 
prefuKiOas di Aucalta Ooatsuzo, :da nu 
oommeuto orllioo del Tcezzi, a dagli 
«logi, di. DòAmioi»,.Piinzaoghi, u'I altre 
itiuatr.isiiaiii del ,mòli[lo Inttarariu A r i -
lei^aro lo p»règi'iiit) e snperba bllezzn 
che iieuato D.iltD,n, ha setaiimta a .lar­
ghe mani in' \<Ù>Ì\,\ suol versi, non ba-

• ata certo lo epazio cjncoa.iu a uii'oppor' 
tuna^ reoenaione di giocuale. La poeaia 
ad utt MgAo, % ,iin vero capol.ivoro di 
buouj gusto- a'(Il filuaofioi'ftoheetti, Il 
Glioire della critica, Gaetano Trezza, lu 
giudicò per tiua delie migliori eh' egli 

' abbia lette in qnesii nltimi aitili. 
' ' • Huii fiora, OM oant'colài'i, a Minna, 

Candida Noai, eoo. . . . baterebbeno a 
provare nel poeta t)aoir elevateisz i di 
forma e di .sostanza che oaratturizziuo 
il portato d'un ingegno'superiore. Con 
un diluvio di libracci, opuscoli e soipiti 

• rooianzttoci, ohe l'ingiirda speoulaKione 
affoga la Società moderni in un mare 
di demoraliz'zaziuu ', la coinpuraa di un 
buon libro — qualunque no aia la mole, 
in prosa o iu versi — deve salutarsi 
come un'avrenimeuto d'urte, quando mira 
allo, acipo di ricondurre sulla ietta via 
il gu lo traviato cho non sa elevarsi 
alla pura idealità, ' 

Il Novo Ideale, di Renato Dalma, Bi\ 
'taccuoianda da sé. Bisogna leggerlo e 
studiarlo, e sari a» vero profitto. 

XI libro costa lire 3, o si vende presso 
tutti i librai d'Italia. — .Editore f mei, 
Konia, tipi elzeviriani. 

• ' A.-r. 

1BMQHIM.E D£! PRIVATI 
jlkMnitknrÀI i c g n l t . 11 Foglio ]ierio-

dico della r. f refetinra, a, 95, oootiene: 
Nella GSccuzione promossa da Gomelli 

Protaaio di Kimis, al confronto di Drl 
Biaggio di Eamandolo,', nel 19 giugno 
p. v„ davanti al Tribunale dì Udine, 
avrà Idogb la vendita in sei 'lotti, al 
miglior oiSereiito, dogli immobili in Co­
mune di Nimis. 

— .Nel 7 lugljo, a , ' e , ayjinli il Tri­
bunale di Pordenone, seguirà in due 
lotti,! ' incanto di immobili in' odio a. 
Luisa p Lovipa.'Amalia vedova Morossi 
e Ccnaorti diavanni, in Comune di Ma-
niBgo 9.di Fiisanoo. 

— Nel 30 lauggio oi,rrente, presso 
l'tifilcia (iiunioipale di Moggio, si terrà 
'l'ìuóanto per la vendita di 0.4*^05 piante 
Wslnose, utilizzabili nel bosco Ludusset 
9 Laatris, di raggio patrimoniale di 
Moggio di Sotto, sul dato di stima di 
lire 40,469.02. 

— li'Esaitora di Saoile, fa,noto che 
nel 2. giugno p.v., presso la Premia di 
Sanile, si procederà alla vendita di im­
mobili'appartenenti 'alle .'ditte debitrici 
d'imposte verso 1' Esattore, ohe fa pro­
cedere alla vendita. 

'•— L'Jilsattore di Pordenone, fa noto 
che nel 8 giugno p. y., presso la Pie-
Viti di Pordenone, ai procederà alla 
vendita di immobili' appartenenti alle 
ditte in debita di imposte verso lo stesso 
Esattore, ohe fa procedere alla vendita. 

4- In. seguito ad i i icantcha avuto 
luogo la vendita di immobili in mappa 

colpiti dallo stesso, dolore,.piangeranno 
a oalde lagrime l'immatura mia fine, 
eil... i ootiti nou saldati. Póv.e'ra gente 11 

« Or su, Bi'mnoja alloirà I 
• Come mi uuoiderò ì Ss avessi una 

rproltelia.,.. un buon colpo...,.., ma la 
rivoltella non l'ho, pei'chè,-sa l'avessi 
se l'avessi la venderei par pranziro 
questa aera, e... domani. 

« Mi segherò la gola col rasojo,.;. Ji; 
dove sono i rasoi?- Non-li Èo forse veu-
dttti Taltra settimana col pretesto di 
farmi crescere ja. barba,^. Ma allora ?,„. 
Ho trovalo 1 la'niancaBza di altra armii 
ecco cosa mi' servirà per ainmazzarmi.., 
1 pezzi di una di questo' bottiglie 

« Prima di morire,'beviamo almeno 
un bicchiere ; ciò m'infondeva coraggio 
al passo, estremo.... Buono.... squisito... 
eccellente.... un altro bicchiere.... cosi 
Che peccato dover, morire con questa 
grazia dì Dìo in corpo 1... 

« Tutto finisce quaggiù, e se tutto 
finisce,, perchè le bo.ti'glie d'Asti, spu-
Biante, nou dovrebbero subire la legge 
comune ? 

' Eoooti qua j nou sono trascorsi dieci 
minuti,' e tu, ohe prima ,ti mostravi 
argogliosa del tuo contenuto, ora non 
sei aljfo ohe un miserabile pezzo di 
vetrp.'Io, io ho assorbito la tua vita I... 

La qualità, taglio primo 

di Sacile, 'Vlgonovo e 'Fonlanafredda ; è 
ammesso l'aumento nou minore del sesto 
sui detti prezzi ; ed il termine net fare 
tale ofierta, acade coli'orario d'ufficio 
del giorno 23 oorrento, presso il Tri­
bunale di Pordenone. 

itivliait» s e t t i m n n a l e 
Mul luercaO. 

Sattimana 17. — Grani. 
Prezzi minimi e massimi , 

'Martedì. — Grminturco da lire 1.1.40 
a H,76 — faginoli alpigiani da lire 
15,80 a 26.00.^ 

Gloveill — Granoturco da lire 14.= 
a 16,80; fiigiuoli «Ip'giam d i lir<i 19.— 
a 'iJ6.6Q; fagmoli di pianura da lire 
11.92 a 17.18. 

FORAGGI e'COMBUSTIBILI 

Media del prezzi compreso il dazio 
J?ieno doU'AUa 

I qualità al quintale da L. 6. - a 6.50; 
I I qualità , „ 4.60" a 4.80. 

Fieno nuovo della Bassa 
1 qualità al quintale da L. 4.N0 a ò 80 
l i qualità „ „ 4.30 u 4.50 
Pairlia '' ' ' ^"aggio da „ 0.— a 0.— 
'^"S"» da lettiera da , 3.50 a 3.80 

Legna da fnooo 
forte tagliate 2.30 2.40 

, in stanga 2.10 2.30 
Carbone I qualità 5.70 7.50 

Fuori dazio 
Pieno dell'Alta I qualità 5.—• 6.—• 

„, , n qualità 3.50 3.80 
„ della Bassa I . 3.80 4.30 

I l , 3.30 3.B0 
PBD.|;.I '̂ » foraggio 0 . - 0.— 

" S " a fla lettii?» 3 . - - 3.30 
Legna da fuoco 

forte tagliate ' da L. 1.94 a 2.04 
» in stanga da » 1.74 a 1.94 

Onrbon forte da „ 6.10 a 6.90 
# 

Carne di manzo. 
al chil. 

Lire 1.70 
» 1.60 

'» » seconda » 1.50 
» » „ » 1.40 
» » , » 1.30 
„ „ terzo n 1.20 
» » > .. 1,10 

Il .a qualità, taglio primo » 1.60 
, 1-40 

D 11 secondo » • 1,30 
. » » . « 1-2U 

» » terzo T 1.10 
» » » » 1.— 

Carne di vitello, 
(Quarti davanti > 1.20 

- > i.80 
» < . 1.40 

(itnartl di dietro » 150 
» » » 1.60 
, » , 1-70 
» • « 1.80 

Mercato dei lanuti e suini. 

30. — 'V'orano approssimativamente: 
75 castrati, 20 pecore, -— arieti, 95 
agnelli. 

Andarono venduti : 60 castrati da ma­
cello da. lire 1.18 a 1.20 al K g . a p. 
m ; 5 pecore d' allevamento a prezzo 
di merito, 10 per macello du lire 1.12 

sta Càmera quella brava donna della 
padrona di casa, mi troverà lungo, di-
stesso per terra, colla gola tiigliata, e 
notante iiì un lago di eangue. 

« Che orrore! Quale spavento par la 
sera Giuditta !,., Povora sera Griuditta, 
eppure mi ha voluto sempre bene. 
Quando mi domandava, almeno uu'ac-
contd, dei 14 mesi di fitto ohe le debbo, 
lo facevo con un garbo, con una ma­
niera che mi commovsvano fino allo 
lagrime... Il mio debito di rioono-
.sceoza sarà eterno I..,. 

< Ma Intanto io le preparo lo spet­
tacolo della mia oarnefioin-a, ed è ribo-
nosconza codesta!.., N6 I.... andrò a mo-
.l'ire fuori di casa.... come i gatti.... an-
dtò ad affogarmiI.... Per il sonno.della 
morto il miglior ietto - è quello d'un 
ilume. 

« Durante questo lungo soliloquio, le 
bottiglie erano terminata ed insìemo 
ad esse anche la oaodeln, la quale, dopo 
aver mandato un ultimo e piillido guizso, 
si spense, > 

< II- suicida è un pazzo- dicono certi 
moralisti da burla. Non è vero I Sono 
pazio io forse? Non ho tutte le mie 
facoltà limpide e trasparenti come il 
vino di quest'altra bottiglia ? Non ra-
gicno, non bavtf, non considero tutta 
la gravila della mia situazione!.:, 

li Domattina, quando entrerà in que-

II vcoohio Tebro, minaocioso o rigonfio 
dalle recenti pioggia rumoreggiava si­
nistramente sotto gli archi del ponte 
Sant'Angelo. Dulia mole Adriana, per 
metà nascosta dalla fitta nebbia, si u-
diva di tanto in tanto li grido i'aìl'eria 
dellii sentinelle, che l'eco lontano ripe­
teva, poi, tutto neistraua nel silsnzio. 

Era giunto il momento l Salii sul 
parapetto del ponte, chiusi gli occhi, e, 
patatrac mi alanciai nello spazio 

La prima iraprtissìone ohe provai fu 
di un freddo orribile, quindi una vampa 
mi arse 1» testa. 

a 1.15 a! K. g, a p. m, ; — arieti di 
allevamento a prezao di inBrito, — per 
macello in lire 0.— a 0.— al K. g. a 

f . m.; IG agnelli da macello da lire 
,12 a 1.15 al K. g. a p. m. ; 20 di 

aliavamauto a prezzi di merito. 
•Vari compratori forestieri. 
675 snini per alievamento, venduti 3B0 

'1 prezzi di meritOi 
Bibasso del 3 par oento. 

mirarto Te ri'o viario. 
l'artetize Arrivi JRiWenz« Arrivi 
Di uiiiira A VB»GtElA DA TRNRUA A nmmi 
M. 1,45 a. 6.40 a, D. .4.66 a. 7..10 a. 
0. +.40 a. 9.00 a. 0 . 6,16 a. 10.05 ». 
S. 11.14 s. 2.06 p. 0, 10.60 a. 8,06 p. 
0, 1.20 p. 6.20 p. ]). 2,16 p. 6,06 11. 
0. S.SO p. 10.80 p. M. 8,06 p. 11.66 p. 
D. S.OO p. 10,16 p. 0 . 10.10 p, 2.30 a. 

DA ITOINII A PONTIÌUVA DA POMTBimA A VDlftE 

0. 6.46 a. 8.60 a. 0 . 6.3 > a. 9.1S a, 
D. 7.6D a. 9.6S a. D. D.ID a. 11.01 a. 
0, 10,35 a. 1.85 p. 0. 2.24 n. 6,06 p . 
D. 5.18 p. 7.08 p. 0 . •l.-W p. 7.17 p . 
0 . 5,30 p. 8.46 p. D. 0.24 p. 7.60 <}. 

.,-.. .-n-.r-.----,-.—: •Zt-Sr^s- J ; : = . « 9 

DA OnìNB A TnnseTR DA -tBIKtlTB A ODIHB 

M. 2..t6 a. 7,37 a. 0. e.io a. 10.67 ». 
0. 7.51 a. 11,19 a. 0. 0.— a. 12.SS a. 
M.* ll.lOa, 1.24 p. M,* 2.46 p. 4.20 p. 
M B.40 p. 7.82 p. M. 4.40 p. 7.46 p. 
0. G.30 p. 8.46 p. 0. e . - p. 1.16 a. 

DA VDUÌR A ClVlDALa DA O m n A L B A UDtHR 

M. 0 — a. 6.81 a. M. 7.— 0. 7,33 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 17.46 a. 10.16 a. 
M. 11.20 0. lun a. M. 12.19 p. 18.50 p. 
0. 8.80 p. 8.68 p. 0. 4.27 p. 4.64 p . 
0 . 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8.43 p. 

DA UmHB A i?on-loa». DA voaToon, A TJDUfP-

0. 7.48 a. 9.47 a. 0 . 6.42 a. 8.55 a. 
0 . 1.02 p. B.3& p. M. 1.32 p. 8.13 p. 
M, 6.24 p. 7.2il p . M. 6.01 p. 7.15 p. 
ColnoiilBMo —Da Portogiaaro por Vonezl» allo 

oro 10.02 ant, o 7.42 pom. D» Vonozia arrifo 
or& 1.06 pom. 

NB. I treni sognati soH'aatorisoo • si tarmano 
a Ccrraous. 
ORARIO DKLLA TEAMVIA A r A P O M 

ITMIIVIi!-«;«.!« A A N I I Ì K Ì I Ì : 
Farlensa Arrivi ParUiae Arrivi 
DA DDina A S. DAinSLB DA •(. DASraLB' A ODiSIt 
8. F. 7.45 a. 9,30 s. • 6.30 a. S. F. 8.16 a, 
P.8. 11.36 a. 1.—p. : l . - a . S. F. 12.40 p. 
S. F. 2.35 p. 4.23 p. 1.40 p. S. F. 3.20 p. 
S. F, 7,— p. 8.43 p. 6.60 p. S. F. 7.36 p. 

OARTOLERIE 

M A U C O B A U D U S C O 
Udina — Vie Marcatoveccliio e Cavour 

' COMPLETO ASSORTIMENTO 

O A R T E 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
a Adii 

Deirosl tn o«eliu,«lvo 

a prozìi di fabbrica 
debile 

Carte di Paglia 6 d'Imballaggio 
della Car t ie ra Reali di Venezia 

Pr^paraziono apeoiale colla nualo si ottione 
un buon vino bianco spumanti) tonico digestivo, 
Doae por 50 litri L. 1,70; - Rivolgerai all' Impresa 
ài pubblicità Luii/i Fabris ù C, Udino^ Via 
MercRfìe, casa Masciadri Q. 6. 

i r . ISVI i lO iaBiLLA ISi>St«».-'li 

Iniesi che l'acq^ua mi solltìvava; aprii 
gli occhi... (^uale spettacolo I Calai 
nuovamente a fondo e ritornai anoora 
a galla, mentre la oonronte mi trasci­
nava nella sua corsa -vertiginosa —-

!Elbbi paura; l'instiuto della uonser-
vazione mi vinse ; volli gridari', ma 
non potei ; alzai all^ira le braccia in 
alto di chi chiede soccorso, cercai di 
nuotare colle gambe per mauteueiaii 
alla snperiìole, ma ad un tratto ricevei 
uu colpo terrìbile alla testa, e perdei 
i seusi. 

— Ma oo.4a diavolo ha fitto ? S' è 
impazzito forse a dormire per terra ? 
Su, su, andiamo, si alzi a nel diro 
queite parole, la sora ( ì iudit ta 'mi pro­
digava dei soaoriasimi spintoni 

A stento pciiiìi 'staccare le inerti 
palpebre; la luce mi offendeva la vista; 
Guardai finalmente e arro.Mii di me 
stesso; avevo la spallina dell» seggiola 
sotto le mie spalle, ohe iusieme alla 
tftsla, toccavano il pavimento, lo gambe 
in aria, e il cupo infliuto sotto il cas­
settone donde, come una frangii«, scen­
devano della enormi tole di ragno, che 
venivano a lambire il mio viso ; avanti 
a 'me il tavolo rovesciato, i nidori delle 
infrante bottiglie e il oandeliiere al 
snolo, compivano il quadro !....' 

Non ci vo'le molto por dar coutn del 
grande avvenimento : il mio suicidio 
non ara stato altro ohe. una meravi­
gliosa aboiuia!,.. 

VISMEZSIA 19 

tl«ad. Italiana 5 «/igoiLlgcnn 1891 
, 5 s/i, gol). Ungi, 1890 

AKIOUI Bsnca Razionalo 
n B9Lnoa Vunotn ox tU M. . . 
» Baneft di Cred, Yen. nomin. 
• Soctoti Ven. Cnstr. noraìn. 
• CotimlAoia -Venot. fino apt. 

Obblig. Fnttito di VenozI a 

da a 

rpz;_ 
917. |-!— 

2«!50 39 Jó S c o n t i 
Banca Kazionalo 0 %. 
BancD di Napoli 6 ",'» — InioroMÌ an antioiii 

paziono. Ronilili 5 </, a titoli garantiti dallo Slat • 
Botto fonna dì Conto Corr. tasso 6 %, 

a vista a tr« noni 
Cambi («conto I —.—i a 1 da a. 

OlanJa . . . .;3 — —.— —.— —.— —,— Gcimaaia. . , 4 —,— —,— 124.13 124.35 
Franois, . . | 3 - 10l/5B;101/76 —,— Bolgio • . , -jS —1 —•—1 —•— —.— —• * Londra. . , . 5 '/.' 25.40 25.48 25.41 25-49 
Svizzera. . , • 4 --; —/—| —,— —,_ —,.— Viaana-Trios. 4 —12105/8 —.— —.— —.— Bancon. auntr.' —.217.— —-.— —-.— —,_. Pozzi da 29 ft.- _ ! — . . , ; _ , _ —.—. _.._-

DISPACCI PA.RTICOr,A.m 

MILANO 10 
itoodita il»UiLiia 93.17 «ira 83.33 
Napolooal d'oro 20.'24 

VIENNA 19 
Rondila austrìaca (carta) 93,20 

id: id. (arg.) 'JI.45 
id. Id. (oro) 110.65 

Londra 11.37 Nap. 9.37 — 
FAKIQl 19 

CUsuri dolla san Itsl- 91.80 
Marchi 125. 

Proprietà d<jlla tipografìa M. BAROUSCO 
BuJATTi ALESSANDRO geren's respons 

G i r n n i l o l ^ t n l i l l i i i n o n f o H » ! -
u u t i r c » Il grande Stabilimento Bal-
neate Comunale, fuori Porta Venezia, 
è aperto, dalle 6 ant. alla 6 pom. 

D I S ì V T I S T i : » ! / ! 
Non estreendo té tiM. 

si nppliciwn a'ia porfozione, denti ò lìon-
tieni imi» in'.ile ni unclui. 

Nessun datore J,, 
nell'estrazione dei doatì e radici ù^.pi* 
liilUcnlloSo, mediantu il nuovo appnreeéuio 
Ili piilo«9Ìdo d'Azoto. \i/ 

Metodo Iute affatto nuovo — 
por porlBcaro i denti i più cariati; ottBra-
lioni e pniiluro adottando i pi4 recenti 
preparjti igienici. 

* * 
.SI Vu'ide tutto ciò elio à noccasurio alla 

pnl ta i la« e « » « e r v a « l a n o d e i i l e d t l . 
I m p o s s i b i l e » | | n l « o n c o r r e i l i i » 

« v i p r o n i . 
Gabinetto «porto dalle S ant. alle O P.OJII. 

TOSO EDO.\RPÒ 
Chirurgo Dant,' 

Mine — Via ("aolo Sarpi N. 8 —' lldin 

Perle d'Essenza di Sandalo 
DI 

jMllano • CARLO ERBA • Milano 

Opù Perla oonlìaie £5 
cg. d'Esscma purissima di 
Sandolo. 

UEssenza preparafa fieùio-
stri Laboratori, colla distil-

laiìone delle migliori Qualità 

di Legno Sandalo. 

Prrtaci-itto di i Modici apo-
ciiillsti nella ;onon-ea [scoli), 
filmila cistite 0 prostatite di 
natura bleiiorragica. Cliiari-
fica in pochi giorni le orine. 
— Boccette da 40 Perle 
l. 3 . 

Vi'ovanHl IsK t u t t e 
Fiurmaclt i t 

Vino buono 
Colla colobemmn polvoro oaautica BÌ pro;)a-

rano 60 liti-i di vino rosso moscato igiouico 
Como vigne attoatato da valonti chimici. 

Uà pacco pei" 50 litri con ìstruziono sì vondo 
a lieo 2,20 all'/laprtisc di j^nbblioitti • Luigi Fa­
bris a C, Udine. Via Marcerio, casa Masciadrì, 
n. 5. 

Ristoratore S. à. illen TaU ' t 
pelli bianchi o scoloriti, il colora, lo splon-
dor i e lu boUezzfi ilolta j^iovoritù. Va lor.i 
nuova vita, nuova forzti o nuovo sviluppo, 
fJuiA floflH h o i t t l e l l » h»9iò, ecco Teacìp • 
inazione di uiolte persone i di cui ca^joiii 
bianchi rincquìstnrono il loro colore naturalo,^ 
e ie di cui parti calve si coprii OQO di 
capo Ili. 

SpBcialiU vondibilc presso V Ufficio d\ 
Pubblicità L. Fabris Udim, Via Mercerie, 
casa Maaciadri n, 5-

illasliec per lialU§£Ìie. 
Qiioato maatiwi soi'vo per difenderò il tappo 

dalla botti^flio dairumiditfk e per impndiro la 
posdibilo comuniea'&ÌQne dell'aria col vino attra­
verso il turraciolo. 

Scatola Uro 0.60. 
In vendita prosAo l'Imprasa di pubblicità 

Luigi Fiibfis, e C, Udine^ Via Mercerie, casa 
Masciadri u. 5c 

L'amo per i clienti 
Gli avvocati, gli ingogneri, ì medici occ. 

cba aspirano iil pesce cliente come il nau­
frago al porto, (Icvooo insct'uargli le slriide 
porchà caselli t r j le loro briicciii — U un 
mezzo ottimo ò quello di mctttiro una pia 
strina col proprio nome -mlle porto di casa 
o dello studio. 

L'agonzi» Fabris Via .Mercerie csiu Ma-
s'iadri N. 5, tiene (locanlissinie placebo di 
materia resistente e di tutte lo forme, gusti 
e prezzi. 

S.\RT01U\ 

suooeeaore 

PIETRO BABBÀRO 
lWe»ci»«oveeeUI» 8 — W»i(«K 

Grandi) assortimento stoffe Inglo-'i 
l'ranccsi, Tedoscha e Nazionali per 
commissione iia misura. Taglio elegan­
tissimo fiiftura innsppuutabile. 

IMLr.rce gii* c o n f o i e l o n a t t t 

Soprabiti mezza stagione da 15 a 6Q 
Ulster mezza stagiona < 16 i 70 
Vestito completo < 18 » 50 
Calzoni novilii < B « Sp: 

DopoKlto o t m i o i e lila»oI>o 
e c o l o r a t e . 

Veiktlt lnl p e r b u m h i n l » 
maglia- C n l z c t t l «oncn en» 
o l t i i r a e cpAVRite. 

e r n n d o S t a h l l t m e n t o 

!^tainp«tta - Ulva 
U d i n e — Via della Posta 10 — n i i n e -

O r g a n i 
fllarmouluutw u m e r l « u i a t 

A . r m o u i p ( a n l 
P l a u o f o v t l 

con meccanismo traspositore 
delle primarie fabbriche di Germania 

e Francia-
Vendite, noleggi, csfflbi, riporature 

ed accordature. 

Rap|iresentnnza oscluìiv,! por le Provino.ie 
di l'diuo, Treviso e Belluno por la vendita 
dei Pianoforti lUknlseii di Uresda. 

Stabilimento di Orticoltura ) 
A . C. ìa06SA'aDK 

attiguo a quello per fa coltivazione 
della viola mammola A. C< Rossali 
e G. Suburbio Praco/iiuso, 

li sottoscritto rendo noto clic . ha ancora 
disponibili le seguenti piantine, C J u p p u o o l , 
Cappucci di graudo marito garantiti), che 
cede ai seguenti prezzi ridotti : 

Precocissimo di Dusseldorf a L. 0 60 al 100 
Di Schweiufurt precoce > 0.75 » » 
Grosso (quiiitalo) di l'omeiauia » 0.75 > » 
Cuor di liulTaio » 0.05 » > 
Pan di Zucchero » 0 65 > » 

Vendita seme d'ortaglie genuino garantite 
proveniente dai più reputati stabrliiuenti 
Ivsterì e Nazionali u prezzi di tutla con- • 
venienzD. • . 

Recapito presso il negozio Fili. Tosolmi 
Piazzi Vittorio Emanuele. 

L'ortolana 
G. CnOAITp 

n u r Q AB POI? "li malattie aorvoise'spe-
Xiai. ÙVS l u f i rimenti la aiarairabilo 
olioaoin delle celebri POLVERI ANTIPi;. 
Lli'l'TlCllK dolio Stabilimento Chimico far-
iniicoutieo del cav. CLOBOVISO CASSARINI 
iu Bologna. Conseulita la venciil:i al Mini­
stero dell'interno a premiate în diver'ie 
hsposizioni, moudiu i enuzinnali. Migliai! di 
certiticati Medi i atlustauo U gnurigione 
deirepile^sìa, ì^tijiìsino, neuraslenia, corea, 
ecixmpsìu, sciatica o nevralgie io genere, 
pulp.tuzioni dì cuore, inioiiiiia, ecc. — Lo 
POLVliUl C,\,SÌ3AR1NI trov.iusi in tutto lo 
primarie farmacie d'Italia e dell'lìsetro. 



m-

csO 

« Uiitt elil<iiti«l ftfltii « ilièiltè è degnit ecirona 
«IcIIflLBf HcKKUi '• -̂  :tl̂ ^ l̂mi*liJ»:e.i'e'a|i0ilf iiigittiiii'' 

• B«iio~c";'«;i:'s::aóiaiS'"dì fragàma 
Itóosà ; iépedisoé •• imm^aistoinenléf la 
caduti lisi capelli e dilla birba,* Jon 
solo, ànf i)S ,a#vtìla (Ittì'svilùppo; itffiin-
dondof tóé'fcl '«( iSiélsidéirtSt ; ^iJ j . 

Fa scompari™ là frfrforft ed assiélrs 

[ siifldéUi irtfeàli 9Ì vindòno Ba 
ANBBW :WlflONR,o C,n, Via:Tori|io D., 12,: 
Milano; : in Vènob'a pl'eésó l'agérizìa LÒN-' 
OEOA, S. Solyitore; 4826, da tutti'-i^ 
parrucohièr',: jifofa'niieì'if, Farmacisti : ad 
UilinS tìii Signori MÀsOjì'Èitinètì'éSìnca-
gliere — PBIÌ0j8t RNSIÙÒ prtitiiìitiiére 
— FABÌIS ANoató !0tìtòtli —! MiNismi 3 5 
FBANOK5qo,di;ophìsréf,:,,:\,::;,:,-:.; W 

Alle ;lpòdi»wU'S par : piccò postale A 
sggidn ,Mo" een{,:.'78.'• ^ ^ 

. D e p u r a t i v o ^ i-iltiVeaoatl v o - a o l itaéisuéi:; ; '• :-:• ' ; , . ; 
s.-.,ms:(a,Or:^MMX) WVqnlatO'dal Prof. aiMÒÉAMO 
JP^GEJJiarp, lamoso da olita BO inni, si vonaà nella tua casa. 
alte è.sempre esistita in\JPÌrens!e, Vìa Fandalfini, Palaxitì 
jifajwSBal roóildolla Camera ilfcoiirmorclo rosgita ohe no88i(n'altra 
OMa Pagliano i inai eslslllàlii Firenze.'SI (siga'Stilla bdcpa ò 

, scatola là Brina doli* invenloi'e. ; ' 
>>M<M», 'di j « a 24 

lil 'gì^lai '^tri.l ' ' ) ' . 

0 s n n l ooll'usó della rinomitissiinapolYijre dentifrica doli'illustra coiiini., prof,:: 
^ VJANZBTTt,̂  specialità èàèlusiva del ohi;ipfco-farpacia,ta CARLO TAflJiNl-ai::. 

|BVeroBaj''>* •;'•'-'•'•'''^rf •••- '"• ' ' . , •. - } JSi • ^'''•'i 
il nome imondralffidel WloKre'comm. prof, VASETTI, la rinomaoii'olii ìnn 

breve volger il tempo s'arC|uistò qwsta nostra specialitij, le lodi cJ|)éjJd|:SSsa:i 
K'MBgOftoatJrilisits.daituttì.i ooitsumiWi, sono le più ampie racobmaiiMMp îJi.B'-

garanzie./^ _ :;.. :.._.. _ '..,•••••• -. '. •• i-''v.--'-' '• • ,• •!•'•V'iSX'!-:'',;'? 
' . • ; • " , ' • ' ' ' , • L i r p . •8;,soatòla :oon:istrilzioni.:ii ^ v ; '• :'i^ '' 'jf y 

G)Widar3Ì;.dtiUe:fal|i|?oazioni, imitaziònv sosiitnzìoni.'̂  .f . ' ' ; ; ̂ f' M;'.. ::V;, 
' i j lp ' Si spedtóe'ftitóàlìi.tutto il regndìintìaudoVlMmpoetàVa C\|'*aniii^^^^^^ 

« "WftVeif&iik^'Cbl solo a'ami&to di SO: centoiimi per qnalub^iio^: nnoiero • 
d i s c a t o l e . " ' ' • • " • ; ' : • : ' ' • • • . • ' , ' . • . ' ' V " ' ^ > ^•'"'•^•y" .'- • • - ' • • • • , ' : • • • ; ' " 7 : ' , - : . ' : t r . ; 

Depòsiti' in-UDINE farmacie Girolmi, J^osm-o,. Minisini-e, prótmneria" 
f%ìraBsiy'e''itt-tattè"ft'pHn(!!plÌi farmacia*e pMiiiierie del'regno,' : ì lì'?:-i-'r'.!: 

î ^MMî WiW i i :^ W^MWiiiW 

, feri lózip%/pfr. Jairicolofamnà:,.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
' EMa'tó: ppj^itiWIlJMpÓMonj ;illSS!liut|l' 
• fli,; ed S (ìlfetliii'tè pBr tistllnìréijì/papòllì, 
%Hlrt):*5Biai%ist*'if• toM' itfffliìuW'^còtfc : t ; • 
• tira t/lSttottigl«/-•'!';•'•• yf/':yr^^'.:*': 

Spiclslità:t>6adlÌ)ilB;'^prtìso 'l'iStoWsÓW' 
PubMkifàLùittPàIkitVdiiW 
•oàsa,,Mas<rtadri.'n.'B.'•;,.•;,;,•'••, ',.\i:-:(~'^;:'ll'. 

:,:0n timBi'is\'aa'iiìcli(5s|ró oott; pòrtìpiariéj^ 
pó|talnpij,,.SBggello cotti;cifre,:/flicon'èiBO 
'diinfhlóStlK'e-:, •••'^•y'. }-i''X-'.';' 

il i Un solp iìsgantissirao '()^fetto:ip0ieti a^are 
dainii tspi 'èi» Ui p W l l c l ^ i . ' f c i n i i * ! . 
»4 l i r t* t é i i e i , 'Dl3mtìi''Vla:!i(irBéi»,-'òasa 
,MitsoiadH,„a; 5. ;' ' , , . ' ••'•̂ •;":v •••,':.,::;,..:''7 

; Aneli,* a:,.GPlNB è ia.'iVSn4ita,j:il rinit-
i X « matoìiDaflfoi oI»Wil c«ef i-*;i)a.-il6ii: 

coafpqderai ceriamentp oollp jisnil.l ci-
"Sofip — il'-|ilife*fap^|4|ijtó ptf:'|Si)piasit 
Jìl^H^wilSió;'(6t-<opèr,c,òt'f'>. Tèfj fefé'i'Jiu 
;ci(%:basta dj&ttf7adoperare: iiBWiipolWre 
idijciaella:. ijnpfegHfo. opailnaiaw^ 
Jgpìjjovi óii'lqaarto' dirioucoliliìnò'idel,eiffé 
'olandese, 0 si ha «oa beyiiada' prìjjfttniati 
'pstpaiashùlij-flf hSl cblt^H|r '~» SKf%l i ' 
'a'otót. iiiiJHpailiibèttPiafiun ìptippanimiii 

:;iR^i|rl»:;«; to, ODWf ,!,Sta Mivoatìa, cisti 
^MHsPÌadrÌiÌP-a5.,', ; ' . : ' , ' - " / •:\:VSi'--' : ' ' ' ! 

:-;,•,::•., li-'r ^'.ìiìiin.-s-Ti- ':i : . U ; % - Ì Ì Ì ^ : . : ; -- . ••^^.^••yX^i !' , 

J:. •• :^'BOW^p-- pfr'biltnÌ!Ji|ria.i',Cp(|;;iJBe|ìoi 
"oàmrìio :":<i|«tìi,i)ipi^éf|ìiS': ,pì|p|(a>d^|isf 
%n aìnWogM, btadBlèfta-acahistif pnà l̂PiM 

*-ìa«<ipfgsfeftfcMS7<;.': :'7:::;::Ì ':/;.-i7;;:?:ii7 
,,,„iSB^c||itte#^at|Aiite:.pmi#il'i>fifltó«^ 
P«oWte(tó::Ffwr(S/ via:Mircerieoasa^M89dm'' 

:d i ! ì j . |S i - i - f t> ' • . . ' ' • • • ' ' ' • i ! : - . 7 ' ' - - À ' . ' ; i ; ? : i - t'yf-:ì!Xc'-

•«»]= l i il"X:vÌlMll*'^*''J°»'**"'i*''' 'i' 
:*«!:.*sA;^^A^i?Jw;*'''i^W>---pratiotoip^ 
;div,erao aorta: dif vino liuott<Si:ieMivoàiSo,i B9fl& 
,.n¥a:,o pei!- avotetnltimo: iìnitazìonìì dUBnistóiaii 
visi, più il;:fetnit,:gKios3i aogóàTìto, aoetb'i : 

Ei»e«:;WlTORESA Di':"I»t)BBU^^ 
WIIQI fiBKìBrp;C.i DDMjEf Ji|:l|leroeriè-oaBa 
Masoiadrrìi.̂  5,'̂ c|òVò si vendo £1 lire DUE. : 

POIiVÉRB'BmftA.-CoB:qdó»là'B'''''^''i 'I "t-
tióna iOna: eooellénte ed oconòùìòaiiirW,,-,Colla 
oantoslftlrtKal litSo: ISWiJffjilsfflriBbfi&areeóliif 
eppolali.per; labbrioapla. - Dòse por: 100 litri lire 
einqué. '.î V''•:-'>•--•••>• •̂••7̂ :̂'-\̂ -v • -:''•••;:,' 

vfflÓjROggÓ m'osoato iliìniiors! ho colla 
pol»ei;e enanticà.- 0n pacco per proSarre 60. 
:litri,lirii 2.80,:;' 

: yiNO; ̂ lijtNPQ; :; Spàminté tònico,' dìgaaitvo 
si otlionó col preparati' Wn'rt pw ôer. - Doso 
per 50 litri lira li70.::;v 
: VERMOUTH;':- Pójvaifé tìjiiùatioa .òho: dii an 
èooalisnte Vépmbatii'seràpiici P chinato.-, Doso 
perS litri lire 1.20;V:':"'' ? - , : : ; : . : 

BiyoìgeMMV.bnpresk idi'ipu&liilti Liiigi 
•Pairle e C, 0iljne,.'Vi».,MercorÌ8, casaMaeoii<i 

: : . d r i , i n , ' 5 . •, ' • ' • ' " - ^ ' - : ; ' ' ; : ' : v ' - * ' ' ' ; > • • ' • : , ; 7 . , ; , : , 

per disti'Uggera;,qHalflnq«ei;iin,setlo:;:,oimiói, 
i .polpi, pcp. — Ceiit. àOiper ogni busta, e 
•,Jii'e'--*\'per'scaJtolp,-.; :•:'..';:':'s._, ...„;;-, ••/'•'-:•" 
I . .Si' vende' 'prbssS"|' Vffiéi'd' diyPubbUqità 
:.; FglljiS, ; Yia. .Mercprie jpaŝ ^̂  
i ; ' U d u i p i . - : " ' •-"'::,':•.' - i ; ' ' - • ' , ' > . • ' ' ' y ' - . ' ' : '••y'yr.ji 'i:.: 

:>::;.7v,::u5'jjScfiA':tó>^^ 

pÌÌ Ì Ì ÌMÌI IJ ÌCÉ| Ì j | Ì^ 
''•~:y'.' '••"••• '••••-i'-'' ;!•'.• si'iprépooi'eHSt VpÈdè.--'" '••'•-:-'\"''''-''S':':'':',:;'-''';'',."'?; '' 

•••;. Iir.iiii4 • ^ . lki,iiA'iiiT;,1 . iWig i ' - J i . . J lw . ^ ' ^ i w i ^ ' : . . illiiiiiw<-.:'. V M ^ . . ^ i i i i ^ J L 4 . J L ' ' ^ ;i 1 : I V Ì T 4 ^ : . . - ' 

';'.c7,''V 'V.^;. 7'7'7 "'i-::".':.i(grei«fi(o' coii;piil-medii|lìe)v''-:. •'••' '..;:/''''.";•'':"•''•, :-'ì--'':yy''' 

; Depositò.IniUdii;pfissb'Iv'tìStìlilDAritit i l ' © « 0 |j^ip»a«a,T^ ,»'Maiipsis;*>mii: 
pressò: 4.''M»ii.a«tt«l .p '«j/liL". a 'V Ĵnèzia presso da F«Ì»ft*|e(«,..eWw*c,.rtl7*,««lM 
.Ciiipniil — Trovasi jjufe presso i principali 'GàEfò.ltiiri p'Liqnòifisti. ,vi •,,;,:,'.,,;.,( :V!Ì 

'tì'gì^o'M:C4UM.ùl«i'intfitentarci'^ éna^ 'J:;.-;•"'>'v.-'' •'"'•;'f':'•'*••..''. 

.<(ìTiSòHiSiiin!vebdìta "^estii/i tutto ;ia*j)rinolpail; fitrmaoip f»; ,e«nl«iSOji; flottigjjaada'•^IHtq 
p :3j4 (-'...}-, ^y'-;-. ;V:f • • ' ' • . . • : ' . " ' ' 7 . • , ' . ' , . v v ' : ' . . : i . ' : ' \ ' ; - ' ^ ^ ^ i ^-iH;-éy\i ••yl'i\^^•Ai;•,''• 

' : Per .comiitófònf'#iVà|6|si:j»l!deposito por " t i t t i lF Proviiicla r F«i|!iM(i»(il» ; ] ^ « A * * 
;*Ml»tì,..ttJdiìie>Via' 6raifza8òte.'.'S';'- 'V'y' «:<•.- •: -; i'"'•;';„• .•ii:',-i77{,Vrf"W-U:;,,'' •:;:;',.. 
4Pt,pssp,'la:niadosima:Fa!Ìi4lì»tr<)«a'sÌ gpiif ttii Oepòskè;gènèrtìb ((.àriìii Pro»tó.' dpHa,j.?ÌBPniata : 

;iiptrcWljIlpisift; • 

ÌljBl|':Ì^ffilII^ • VITTÒIII*'^ 

WAGOUIStlll 
'ìSIiiSSÌlWA Ae«lFÀ::»EBt ,feA' 'l'I'SIPii::' 

senza aveir pHnia speiimebta'ià' 

t'OTM'il' 

' ;, Preferibile allo a|trèisjc,co(4s Ìi!'[iiìV,t|»sìciÌ:=intiii8l(iciJliré ; 

ad 'igieiiiói j'rigewratricaié ppn«irV»trio»:deÌ>CA;ìflB'ÌUfcl's7| 

:l^I»'llb5BKl»:XrÌl«» la'toottlkH^ 
' ' • ' • " " ' • ' " " • ' • " '• ' •,.'.'•• ; , , : • : , . . ; . ^ ; ' : ; ^ . ; . r f i l : \ t ^ ì ' ' * • • * r t v ' ' - : • • ' 

' Si vende all'lmprcsa4i^hbblÌqM'''';!''''^^'^"'8**'^«'''''*> ' 
(VjaiMercorieivCasa tóiVciadri'riV B<'.' ' / j " [\t j ; /» : 

ff i , . ,:• , . , • . - . . ,'-' ' i l ' ' . f i - i ' ' . • • ' ' , [ ; • ' - . . ' : - " : " , • • - , • • •-•' ' ' - • '• • : f ^ . 

rt llj.pji) ecoBoisipp BapoBév, 
B . : Prezzò Uro UNA a l pezzo,. , , .j,-i .« ^ ):•-, ,; , v ., 
S i i ; Si ràoóonjinda'jiBr le ÌSUP qPilitS aiitisoltiòlie dijinfet.tinti-i, ', 
M : l lst to grato.odbffl di' piàtite'ijèainosà.-: clàpui;è';t^^ 
S Onorevoli certiflòafi.medici àttòitanp: la sua bònti. ' * ' ' ' 

aggijipge.j^^gip 

ipioii 
APE8T1 DA G1UG[<() A SETTEMBRE 

.IW?alifL «11^ ìEsjipitómli |^j,,lf ilanot Franóoforle a/m, Triosle; 
I Ì : ! Ì ì > ̂  T(ir(te''Bre»lì*é'/Woa(lélnìaiN8z|óiiale di Parigi. 

Nizza, 

Fonti mineraTévfarroglnosà.e gasoia;3i;;fim9'iecoraré,.'la7^ 
:4W,«4? •tevola.j'Gpirigjtóp; siouraVdaii dplM 

, 4Hte}ìv dlgestìiut.;ip(»pndrie, :palpù eraofe' 
ragie,, clorosi,: v(pl)bri"Speriòdi<:he/'«otf.:.; .' :'•••.•':••;'•'•••:• •:•:•;'-'::-••.;, ''''.'7'-:'•. ^^r^^ 

Per la-onra^a'domicilio: rivolgersi, al B.lipèt<'«irci/aò,no7»^ 
7»»e*^J"j::,^i;;ÌM«»ÌKfett 

' Tc]|letè la Liiiuore Stomatico Ricostitaente; 
Milano FlÈibicii^ MISÌCKBI'Milfiiò':-

EJ^egiò'Sign6^• BlsJerl'Mgàflq7;;, 
Padova S)PebÌrfiiò'.189l:!i.; 

Avtindò': eomìàiijistr'atp'HB .lYarecchié; pcijir, 
s'pni ìli miei inféilpPil'df'Coi Liqùòrj!!?MJ,(| 
CHINA posso assicurarla d'aver seinpre ico'nr 
seguito vantaggiosi r'suUaaienti. Con tutto il 
rispetto suo dovotissimo ; ' : ' • ' 

.t A- iiqtt, • Bc -^_J ,o™»io | . , , . ' , . 
..Prof, di PàtVwgià^iÌI'0ni4lBitii*ài : 'pjdovii 

. Bevcsi preferibilmente primat.deì' pasti é 
nell'ora del JfermoMt/i.:' : 

Vendesi dai'pppipaìilarrnaoisii, àro-
f\ghieri,eli^oristj..,, 

Con questi. met'aVigHòsa,|.Vernice, istàii'ta,-.. 
noa :̂iògnlii)o :̂ 'pu4 'luci(lÌi'Si,"Ì mobili,,; sinzà: 
bisogno d'operai e còri:ìtntta faéilità.':' "' 
iGeot;.-8» la'bottiglia,;;': " ' " ' • 

Specialità, ivendibilai presso 1' f//'/!ci'p;rf," 
: P«^lj(Cjtó,!Ì<^;FÉ(6n>Si:Wt>'?;'^'''''"'''"'*'''Ì 
• casa'Maspiadri n.'5..'•"•'.«:.-;•:;;••• -...-:;;;,Ì.,.:..:Ì 

.: . S P I S I C I A I / I T A ' ; ; : . . . :;-'>;;•.:• 

• ;• per:la!foi^'sl«>Bf«Ji(i»:«e't«,','l»o».'', 

; • • • ^ : - ' ed:'ttl*f^. '•• 

'«oi«ié«V, | ) i in t« , 'alt*<r«éi»e; II. ' c i l loro _ 

: Si faccia scioglieira,questo ipozjp di. sa-, 
ponp in uff litro: di'acqua :bpllenf^ si lasci 
ben raffreddare 6:qai!iai s'adoperi. 

Cent, .««al : pezzo, con, istr. 
Rivolgersi' alP' lmpr*(s»':lill 'iPulsIiHi-

eMA'*Mié» ijpatow»; «;::e!i, : DDiNB,'Via 
Meipei'ie,:cas»;'Maspia(lr'i':n'''B' •'•'';• ' • ' 

,:«CérliJòò\èhp,'p.:.tìpSWiV^^^ averlo.: trovatp.'unepoèlliintaisapppe'por- ' ' 
tòil6He,'1Ò Vòvò7:.aaotó::Ua antisettico-shelnoBrimaiicheridiiraccóS 

VinandareV»:'"'.''i'̂ V.':'''.S':.'':';;S'':;':""'" •.*' . ••.'...,•;...•• • :'.:,?.''t:V't: u-.,..'•;"• i;:v^>.;•̂ :• 
7.'':V6roni,-i5"Ìgostòil890i:':''''"•' •*•'•..,.•.', >-."':'''u'";7l •••r.-V:.7 ,:::.:,, 

.:j.,....:7'7..',':77.;.̂ ;gg.:SyV7:;>:7;i.-':;'::;.i:,..; '.. ' : r - ' :« -S!* l}5^pgp | f ' f Xllf811^^^ 
.7 ...7 .;7L\iv::-":77i''',y,i7'7.:;':';:i,:.-'.:7'.' ,' •v';i-::ri7J''7.'ii/^tficò-'CA?Wir9?,':7:''7'-'̂ ^ 

v'PÌtiESiyàiS't'ÈBtjlGffiÀ: tì0p t A B a i S ' e D̂  
.•.qasa.i3ilaapiii(Iri,'{p^;'5;i'' 7 ' ' ' '^ '•;77".:' '" -; ,•,'' "yy^'i "•':''f.-v:.r-y:-.'.'iyy-- ""•.:"' 

':C!à|ì^Ili.;liMt#l|l:'':*^':iCi^ 

:-.77:77•fe^a3iiillp.:sw^ 
. esposto ;'alla, mostra.; Regionale.: iVenota 
dolio .:seòrsp.',Moggiò71n':yonezi8j'fu; preteiatò 
con : inpdàplia id' a^gsùìp, doratog. viportatadp!: 
cosi: 1« più alta ricóijipensarf'a.i::liquori 

'esposti..'.;.' .'.'..'.':'" \..;...7 •-7;'":7.7 
Noi dare questo aniùnciò, ricordioraO'phe 

l'Elixir si vendè a Udibo' presso P Impresa 
di pubblicità luigi "Fttbfis e; Comp. Via 
Mfiroerie Casa Masciadri N, 5. . 

lo, A n n a Cr l l lnJ , dichiaro che im(eicapeU>.>'iS9>'">88rÒ'li, 
.straordinaria lunghezza di 18.S c b o t l m e i p l dopo aver'usato pM 

Umesi In i iomatn' «la : ino ' '» tesg» ' l^yèniai*,' 'la:qnalp,iò 
i.l'Bnico mezzo per evitarila oaitìta dei' capelìii piriifriU crpaCejre.p 

per fortiiioare i bulbi capillari7 7 ' ' 

Questa pomata giova ,4 far.'; croscerà folta •e'rigpglìosi'la.bàrb» 
i.degli ,uomini,.,e,:Ìopò: breve::u'soì dà::una;nStUriÌeluoidoZzi«-Biipz«^^ 

78l;;pelo:della bwbà'od' «'''C»N1'*>1* P^'^^'' ' ' '5» '??ìl'j??^^^ 
.;mento:anche7nell'ot̂ 'pVvailzaj(j.;'.':'':,;..:.'"''..•.':;:;.•_.7'.. •.7.7':!'!':..7:..7„7...; j 

. ; ;. 11 deposi.to.;eiielnàli'oi di; tale pomata i presso • l'IliffloJo ^1 
.;PnI»l»lÌeltì»'l,nÌ|(>':»*l>rli»:'o' t!.7Pto';Men;erie:^J^';B...:''',.'7 

;:i?ftuftifi/iiw<giii':; isii: * f^a^ t f« 
Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


